
I lavori nell’orto e nel giardino secondo il calendario lunare

La dilatazione-torsione dello stomaco si osserva principalmente in cani di taglia
grande o gigante a torace profondo ed avviene quando lo stomaco si dilata ec-
cessivamente per la presenza di gas. L'organo può mantenere la sua posizione
anatomica (dilatazione gastrica) oppure torcersi e in questo caso esercita
un'azione compressiva sugli altri organi addominali, andando adinterferire con
la loro perfusione ematica. La massiccia distensione gastrica determina anche
l'ostruzione della vena porta e della vena cava caudale, con diminuzione della
gittata cardiaca e grave shock. 
I cani con dilatazione-torsione gastrica manifestano conati non produttivi, ir-
requietezza, dolore addominale, difficoltà respiratoria e tutti i sintomi correlati
allo shock. Qualora un proprietario dovesse sospettare l'insorgenza 
di questa patologia è necessario rivolgersi immediatamente ad un veterinario
per stabilizzare le condizioni del cane e risolvere la dilatazione-torsione. La
prognosi dipende dalla rapidità con cui si diagnostica e si tratta la 
condizione, la mortalità riportata è pari al 18-28%.
I fattori predisponenti la comparsa di dilatazione-torsione gastrica sono relativi
alla conformazione toracica del cane e alle abitudini alimentari. I cani di grossa
taglia devono infatti sempre essere alimentati due volte al giorno e la loro at-
tività fisica deve essere ridotta nell'ora successiva al pasto. 
Seguendo questi accorgimenti e monitorando il nostro animale domestico è
possibile ridurre l'incidenza di questa affezione e qualora si dovesse presentare
intervenire prontamente per aumentare la probalilità di successo del 
trattamento.
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Riuscire a capire quali siano i diritti
degli animali quando questi sono
vietati in alcuni luoghi, come ad
esempio in condominio, può risul-
tare difficile. Quello che cercheremo
di capire di seguito è come compor-
tarsi quando la detenzione di animali
domestici è vietata dal regolamento
condominiale.
Innanzitutto è bene sottolineare che
il regolamento condominiale può
solo impedire la circolazione o la
sosta degli animali domestici all’in-
terno degli spazi comuni. Inoltre di-
vieti di questo tipo devono essere
votati da tutti i membri del condomi-
nio. 
- È possibile che per ragioni igieni-
che oppure per mantenere una se-
rena convivenza, il regolamento
condominiale proibisca di portare gli
animali in ascensore oppure imporre
ai proprietari di mettere la muse-
ruola ai cani quando si trovano al-
l’interno delle aree comuni. 
- Per impedire la detenzione di ani-
mali domestici all’interno delle aree private, invece, è necessaria una delibera che
sia adottata in maniera unanime oppure che sia segnalata all’interno di un regola-
mento contrattuale. 
- Contrariamente a quanto si potrebbe supporre non esistono leggi o regolamenti
che diventano più severe in base alla razza o alla grandezza dell’animale. 
- È possibile inoltre che in alcuni casi, dove all’animale sia concesso di muoversi al-
l’interno delle aree comuni, è richiesto al padrone una tassa maggiore di spese con-
dominiali per quanto riguarda la pulizia degli ambienti usati dall’animale.
- È bene ricordarsi di controllare attentamente il regolamento condominiale prima
di prendere casa, soprattutto se vi è l’intenzione di trasferirsi in casa con un amico
a quattro zampe.

ANIMALI DOMESTICI IN CONDOMINIO

Questo inizio di Au-
tunno ci sta regalando
ancora qualche tiepida
giornata di sole, ma la
pioggia ha già comin-
ciato a fare la propria
comparsa in molte re-
gioni d’Italia, ricordan-
doci che l’estate è
ormai finita e che dob-
biamo cominciare a
tirar fuori maglioni ed
ombrelli per affrontare
nel modo migliore la
nuova stagione.

Questo però non significa che nel mese di ottobre non ci siano lavori da fare sia
nell’orto che nel giardino. E allora andiamo a vedere come muoverci nella cura
di fiori ed ortaggi secondo il calendario lunare di ottobre, ricordando le fasi del
decimo mese dell’anno nel 2010:
Ultimo quarto il 1° Ottobre (Luna calante) 
Luna Nuova il 7 Ottobre 
Primo quarto il 14 Ottobre (Luna Crescente) 
Luna Piena il 23 Ottobre 
Ultimo quarto il 30 Ottobre (Luna Calante) 
Nella prima settimana di ottobre e quindi in fase di Luna Calante, è opportuno

seminare i ravanelli, le carote e le lattughe direttamente in piena terra; è questo
il periodo migliore, inoltre, per trapiantare l’aglio e le cipolle. Non dimenti-
chiamo poi di provvedere alla moltiplicazione delle erbe aromatiche, come la
melissa, la maggiorana, il timo, la lavanda e l’erba cipollina. E poi cominciamo a
preparare il terreno per le semine del prossimo mese, effettuando la concima-
zione, dopo aver tolto le eventuali erbacce rimaste. Possiamo darci da fare per
ottenere un bel giardino già all'inizio della primavera. Se desideriamo porre a di-
mora nuove essenze in molti casi questo è il mese più adatto, anche nel frutteto,
in modo da ottenere una fioritura abbondante già a partire dalla prossima Pri-
mavera. 


